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SEZIONE 1: Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa

1.1. Identificatore del prodotto

Denominazione commerciale : SUPRACAFFARO 30 WG
Forma del prodotto : Miscela
Tipo (Nufarm) : Third Party
Nazione (Nufarm) : Italia
Codice CA : 3P0256
Codice prodotto : CA3P0256
Codice Oracle (Nufarm) : OR3P0256
Codici articolo : 110005039; 110005040
UFI : ADC1-C0NM-500D-UEU4

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

1.2.1. Usi identificati pertinenti
Categoria d'uso principale : Uso professionale

1.2.2. Usi sconsigliati
Nessuna ulteriore informazione disponibile

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

1.4. Numero telefonico di emergenza

Numero di emergenza : +39 051 0394022 (Nufarm, ore ufficio)

Paese Organismo/società Indirizzo Numero di 
emergenza

Commenti

Italia Centro Antiveleni di Bergamo
Azienda Ospedaliera Papa Giovanni 
XXII

Piazza OMS - Organizzazione 
Mondiale della Sanità, 1
24127 Bergamo

800 88 33 00

Italia Centro Antiveleni di Firenze
Az. Osp. "Careggi" U.O. Tossicologia 
Medica, S.O.D. di Tossicologia 
Clinicaicologia Clinica

Largo Brambilla, 3
50134 Firenze

+39 055 794 7819

Italia Centro Antiveleni di Milano
Ospedale Niguarda Ca' Granda

Piazza Ospedale Maggiore 3
20162 Milano

+39 02 6610 1029

Italia Centro Antiveleni di Pavia
CAV Centro Nazionale di 
Informazione Tossicologica, IRCCS 
Fondazione Maugeri

Via Salvatore Maugeri, 10
27100 Pavia

+39 03 822 4444

Italia Centro Antiveleni di Roma
CAV Policlinico "A. Gemelli", 
Dipartimento di Tossicologia Clinica
Universita Cattolica del Sacro Cuore

Largo Agostino Gemelli, 8
00168 Roma

+39 06 305 4343

Distributore
Nufarm Italia S.r.l.
Via Guelfa, 5 
40138 Bologna - Italia
T +39 051 0394022 - F +39 051 0560225
nufarmitalia@nufarm.com

mailto:nufarmitalia@nufarm.com
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Italia Centro Antiveleni di Roma
CAV Policlinico "Umberto I", 
Università di Roma

Viale del Policlinico, 155
00161 Roma

+39 06 4997 8000

Italia Centro Antiveleni di Roma
CAV “Osp. Pediatrico Bambino Gesù” 
Dip. Emergenza e Accettazione DEA

Piazza Sant’Onofrio, 4
00165 Roma

+39 06 6859 3726

Italia Centro Antiveleni di Foggia
Az. Osp. Univ. Foggia

V.le Luigi Pinto, 1
71122 Foggia

+39 800 183 459

Italia Centro Antiveleni di Napoli
Az. Osp. "A. Cardarelli"

Via A. Cardarelli, 9
80131 Napoli

+39 081 54 53 333

Italia Centro Antiveleni di Verona
Azienda Ospedaliera Integrata 
Verona

Piazzale Aristide Stefani, 1
37126 Verona

+39 800 011 858

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 [CLP]
Gravi lesioni oculari/irritazione oculare, categoria 2 H319 
Sensibilizzazione cutanea, categoria 1 H317 
Pericoloso per l'ambiente acquatico — Pericolo cronico, categoria 1 H410 
Testo completo delle frasi di rischio: cfr. sezione 16

Effetti avversi fisico-chimici, per la salute umana e per l’ambiente
Nessuna ulteriore informazione disponibile

2.2. Elementi dell'etichetta

Etichettatura secondo il Regolamento CE n. 1272/2008 [CLP]
Pittogrammi di pericoli (CLP) :

GHS07 GHS09
Avvertenza (CLP) : Attenzione
Indicazioni di pericolo (CLP) : H317 - Può provocare una reazione allergica cutanea.

H319 - Provoca grave irritazione oculare.
H410 - Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Consigli di prudenza (CLP) : P280 - Indossare guanti/indumenti protettivi/proteggere gli occhi/proteggere il 
viso/proteggere l'udito.
P333+P313 - In caso di irritazione o eruzione della pelle: Consultare un medico.
P337+P313 - Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico.
P363 - Lavare gli indumenti contaminati prima di indossarli nuovamente.
P391 - Raccogliere il materiale fuoriuscito.
P501 - Smaltire il prodotto/recipiente in un punto di raccolta di rifiuti pericolosi o speciali, in 
conformità con le normative locali, regionali, nazionali e/o internazionali.

Frasi EUH : EUH401 - Per evitare rischi per la salute umana e per l'ambiente, seguire le istruzioni per 
l'uso.

2.3. Altri pericoli

Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri PBT del Regolamento REACH, allegato XIII
Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri vPvB del Regolamento REACH, allegato XIII
La miscela non contiene una sostanza(e) inclusa(e) nell'elenco stabilito in conformità all'Articolo 59(1) del REACH per il possesso di proprietà di 
interferente endocrino, o non è identificata come avente proprietà di interferente endocrino secondo i criteri stabiliti dal Regolamento Delegato (UE) 
2017/2100 della Commissione o dal Regolamento (UE) 2018/605 della Commissione. 
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SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.1. Sostanze

Non applicabile

3.2. Miscele

Nome Identificatore del prodotto % Classificazione secondo il 
regolamento (CE) n. 
1272/2008 [CLP]

Solfato di Rame tribasico (Numero CAS) 12527-76-3
(Numero CE) 933-646-5
(Numero indice EU) 029-018-00-7

50 – 60 Acute Tox. 4 (Oral), H302
Aquatic Acute 1, H400 (M=10)
Aquatic Chronic 1, H410 (M=10)

Testo completo delle indicazioni H e EUH: vedere la sezione 16

SEZIONE 4: Misure di primo soccorso

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Misure di primo soccorso in caso di inalazione : Trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione.

Misure di primo soccorso in caso di contatto 
cutaneo

: Lavare immediatamente con abbondante acqua corrente ed eventualmente sapone le aree 
del corpo che sono venute a contatto con il prodotto, anche se solo sospette.
Lavare completamente il corpo (doccia o bagno).
Togliere immediatamente gli indumenti contaminati ed eliminarli in modo sicuro.
In caso di contatto con la pelle lavare immediatamente con acqua abbondante e sapone.

Misure di primo soccorso in caso di contatto con gli 
occhi

: In caso di contatto con gli occhi risciacquarli con acqua per un intervallo di tempo adeguato 
e tenendo aperte le palpebre, quindi consultare immediatamente un oftalmologo.
Proteggere l’occhio illeso.

Misure di primo soccorso in caso di ingestione : Non provocare il vomito. RICORRERE IMMEDIATAMENTE A VISITA MEDICA.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Nessuna ulteriore informazione disponibile

4.3. Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

In caso di ingestione consultare immediatamente un medico e mostrargli il contenitore o I'etichetta. nessuno trattamento.

SEZIONE 5: Misure antincendio

5.1. Mezzi di estinzione

Mezzi di estinzione idonei : acqua. Diossido di carbonio (CO2).
Mezzi di estinzione non idonei : Nessuno/a.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

Pericolo di esplosione : Non inalare i gas prodotti dall’esplosione e dalla combustione.
La combustione produce fumo pesante.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

Protezione durante la lotta antincendio : Indossare un apparecchio respiratorio autonomo.
Altre informazioni : Limitare lo spandimento dei fluidi di estinzione (Prodotto può presentare un pericolo per 

l'ambiente). Non scaricare nelle fognature o nell'ambiente. Se fattibile sotto il profilo della 
sicurezza, spostare dall’area di immediato pericolo i contenitori non danneggiati.
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SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Misure di carattere generale : Non dovrà essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi rischio personale o senza 
l’addestramento appropriato. Evacuare le aree circostanti. Impedire l’entrata di personale 
estraneo e non protetto. Non toccare o camminare sul materiale versato. Evitare di 
respirare i vapori o le nebbie. Prevedere una ventilazione adeguata. Indossare un apposito 
respiratore in caso di ventilazione inadeguata. Indossare gli opportuni dispositivi di 
protezione individuale e seguire le misure protettive indicate alla sezione 7 e 8. Valutare la 
consultazione di un’esperto.

6.1.1. Per chi non interviene direttamente
Nessuna ulteriore informazione disponibile

6.1.2. Per chi interviene direttamente
Nessuna ulteriore informazione disponibile

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire la penetrazione nel suolo/sottosuolo. Impedire il deflusso nelle acque superficiali o nella rete fognaria.
Trattenere l’acqua di lavaggio contaminata ed eliminarla.
In caso di fuga di gas o penetrazione in corsi d’acqua, suolo o sistema fognario informare le autorità responsabili.
Materiale idoneo alla raccolta: materiale assorbente, organico, sabbia.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Metodi di pulizia : Lavare la zona inquinata con molta acqua.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

See also sections 8 and 13.

SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Precauzioni per la manipolazione sicura : Evitare ogni contatto con gli occhi e la pelle e non inalare i vapori e le nebbie. Per maggiori 
informazioni, vedere la sezione 8 : "Controllo dell'esposizione-protezione individuale". Non 
utilizzare contenitori vuoti prima che siano stati puliti.
Prima delle operazioni di trasferimento assicurarsi che nei contenitori non vi siano materiali 
incompatibili residui.

Misure di igiene : Gli indumenti contaminati devono essere sostituiti prima di accedere alle aree da pranzo.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Condizioni per lo stoccaggio : Conservare in luogo ben ventilato.
Informazioni sullo stoccaggio misto : Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande.

7.3. Usi finali particolari

Nessuno/a.

SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale

8.1. Parametri di controllo

8.1.1 Valori limite nazionali di esposizione professionale e biologici
Nessuna ulteriore informazione disponibile

8.1.2. Procedure di monitoraggio raccomandate
Nessuna ulteriore informazione disponibile
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8.1.3. Formazione di contaminanti atmosferici
Nessuna ulteriore informazione disponibile

8.1.4. DNEL e PNEC
Nessuna ulteriore informazione disponibile

8.1.5. Fascia di controllo
Nessuna ulteriore informazione disponibile

8.2. Controlli dell’esposizione

8.2.1. Controlli tecnici idonei
Nessuna ulteriore informazione disponibile

8.2.2. Dispositivi di protezione individuale
Simbolo(i) Dispositivi di Protezione Individuale:

 

8.2.2.1. Protezione degli occhi e del volto

Protezione degli occhi:

Tipo Campo di applicazione Caratteristico Standard

Occhiali di sicurezza EN 166

8.2.2.2. Protezione della pelle

Protezione della pelle e del corpo:

Non è richiesta l’adozione di alcuna precauzione speciale per l’uso normale.

Protezione delle mani:

Guanti di protezione

Tipo Materiale Permeazione Spessore (mm) Filtrazione Standard

EN 374

8.2.2.3. Protezione respiratoria

Protezione respiratoria:

Non è richiesta l’adozione di alcuna precauzione speciale per l’uso normale.

8.2.2.4. Pericoli termici
Nessuna ulteriore informazione disponibile

8.2.3. Controlli dell'esposizione ambientale
Nessuna ulteriore informazione disponibile

SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Stato fisico : Solido
Colore : Non disponibile
Aspetto : Verde.
Odore : inodore.
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Soglia olfattiva : Non disponibile
Punto di fusione : Non disponibile
Punto di congelamento : Non disponibile
Punto di ebollizione : Non disponibile
Infiammabilità : Non disponibile
Limiti di infiammabilità o esplosività : Non applicabile
Limite inferiore di esplosività (LEL) : Non applicabile
UEL : Non applicabile
Punto di infiammabilità : Non applicabile
Temperatura di autoaccensione : Non pertinente
Temperatura di decomposizione : Non disponibile
pH : 6.5 – 8.5
pH soluzione concentrazione : 1 % in acqua
Viscosità cinematica : Non applicabile
Solubilità : Acqua: 0.00342 g/l @20°C; pH 6.2
Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua (Log 
Kow)

: Non disponibile

Tensione di vapore : Non disponibile
Pressione di vapore a 50 °C : Non disponibile
Densità : 0.96 kg/l
Densità relativa : Non disponibile
Densità relativa di vapore a 20 °C : Non applicabile
Granulometria : Non disponibile
Distribuzione granulometrica : Non disponibile
Forma delle particelle : Non disponibile
Rapporto di aspetto delle particelle : Non disponibile
Stato di aggregazione delle particelle : Non disponibile
Stato di agglomerazione delle particelle : Non disponibile
Superficie specifica delle particelle : Non disponibile
Polverosità delle particelle : Non disponibile

9.2. Altre informazioni

9.2.1. Informazioni relative alle classi di pericoli fisici
Nessuna ulteriore informazione disponibile

9.2.2. Altre caratteristiche di sicurezza
Nessuna ulteriore informazione disponibile

SEZIONE 10: Stabilità e reattività

10.1. Reattività

Stabile nelle condizioni di stoccaggio e di utilizzo raccomandate (si veda sezione 7).

10.2. Stabilità chimica

Stabile in condizioni normali.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

Nessuna sotto utilizzazione normale.

10.4. Condizioni da evitare

Nessuna nelle condizioni di stoccaggio e manipolazione raccomandate (vedere la sezione 7).

10.5. Materiali incompatibili

Nessuno/a.

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Nessuno/a.
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SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche

11.1. Informazioni sulle classi di pericolo definite nel regolamento (CE) n. 1272/2008

Tossicità acuta (orale) : Non classificato (Basandosi sui dati disponibili, la soglia minima di classificazione non viene 
raggiunta)

Tossicità acuta (cutanea) : Non classificato (Basandosi sui dati disponibili, la soglia minima di classificazione non viene 
raggiunta)

Tossicità acuta (inalazione) : Non classificato (Basandosi sui dati disponibili, la soglia minima di classificazione non viene 
raggiunta)

SUPRACAFFARO 30 WG 
DL50 orale ratto > 2000 mg/kg (OECD 401)

DL50 cutaneo ratto > 2000 mg/kg (OECD 402; OPPTS 870.1200)

Corrosione cutanea/irritazione cutanea : Non classificato (Basandosi sui dati disponibili, la soglia minima di classificazione non viene 
raggiunta)
pH: 6.5 – 8.5

Ulteriori indicazioni : (metodo OCSE 404)
Gravi danni oculari/irritazione oculare : Provoca grave irritazione oculare.

pH: 6.5 – 8.5
Ulteriori indicazioni : (metodo OCSE 405)
Sensibilizzazione respiratoria o cutanea : Può provocare una reazione allergica cutanea.
Ulteriori indicazioni : (metodo OCSE 406)

Porcellino d'India
Mutagenicità sulle cellule germinali : Non classificato (Basandosi sui dati disponibili, la soglia minima di classificazione non viene 

raggiunta)
Cancerogenicità : Non classificato (Basandosi sui dati disponibili, la soglia minima di classificazione non viene 

raggiunta)

Tossicità per la riproduzione : Non classificato (Basandosi sui dati disponibili, la soglia minima di classificazione non viene 
raggiunta)

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — 
esposizione singola

: Non classificato (Basandosi sui dati disponibili, la soglia minima di classificazione non viene 
raggiunta)

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — 
esposizione ripetuta

: Non classificato (Basandosi sui dati disponibili, la soglia minima di classificazione non viene 
raggiunta)

Pericolo in caso di aspirazione : Non classificato (Basandosi sui dati disponibili, la soglia minima di classificazione non viene 
raggiunta)

11.2. Informazioni su altri pericoli

Nessuna ulteriore informazione disponibile

SEZIONE 12: Informazioni ecologiche

12.1. Tossicità

Pericoloso per l’ambiente acquatico, a breve 
termine (acuto)

: Non classificato (Basandosi sui dati disponibili, la soglia minima di classificazione non viene 
raggiunta)

Pericoloso per l’ambiente acquatico, a lungo 
termine (cronico)

: Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

SUPRACAFFARO 30 WG 

Altre informazioni ecotossicologiche
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Solfato di Rame tribasico (12527-76-3)
LC50 96 ore per il pesce 13.18 mg/l Oncorhynchus mykiss (Trota iridea)

LC50 96 ore per il pesce > 19.3 mg/l Cyprinus carpio (Carpa)

EC50 48 ore per i crostacei 0.0308 mg/l Daphnia magna (Pulce di mare)

ErC50 alghe 0.02229 mg/l Scenedesmus subspicatus

NOEC (cronico) 76.8 mg/l Danio rerio (pesce zebra)

NOEC cronico pesce 0.97 mg/l Oncorhynchus mykiss (Trota iridea)

NOEC cronico crostaceo 0.057 mg/l Daphnia magna (Pulce di mare)

Punto finale: mortalità, LC50, Specie: Daphnia magna 
(studi 21-d con sedimento)

Tossicità: 0,0167 totale (mm)  (Scala temporale / tipo di test: 21 d (semistatico))

Punto finale: Riproduzione, NOEC, Specie: Daphnia 
magna (studi di 21 giorni con sedimenti)

Tossicità: 0,0334 totale (mm)  (Scala temporale / tipo di test: 21 d (semistatico))

LD50, Apis mellifera, orale 40 µg/ape

LD50, Apis mellifera, Contatto > 23.5 µg/ape

LR50, Aphidius rhopalosiphi, Mortalità > 0.1344 kgCu/ha

LR50, Typhlodromus pyri, Mortalità 0.08 kgCu/ha

12.2. Persistenza e degradabilità

Solfato di Rame tribasico (12527-76-3)
Persistenza e degradabilità Difficilmente biodegradabile.

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Solfato di Rame tribasico (12527-76-3)
Potenziale di bioaccumulo Nessuno bioaccumulo.

12.4. Mobilità nel suolo

Nessuna ulteriore informazione disponibile

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

SUPRACAFFARO 30 WG 
Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri PBT del Regolamento REACH, allegato XIII

Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri vPvB del Regolamento REACH, allegato XIII

12.6. Proprietà di interferenza con il sistema endocrino

Nessuna ulteriore informazione disponibile

12.7. Altri effetti avversi

Altri effetti avversi : Nessuno/a

SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Metodi di trattamento dei rifiuti : Recuperare se possibile. Inviare ad impianti di smaltimento autorizzati o ad incenerimento 
in condizioni controllate. Operare secondo le vigenti disposizioni locali e nazionali. Gli 
imballaggi di scarto devono essere riciclati. L’incenerimento o la messa in discarica deve 
essere preso in considerazione solo quando il riciclaggio non è praticabile.
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Consigli per lo smaltimento del 
Prodotto/Imballaggio

: La generazione di rifiuti dovrebbe essere evitata o minimizzata qualora possibile. Lo 
smaltimento di questo prodotto, delle soluzioni e di qualsiasi sottoprodotto deve essere 
effettuato attenendosi sempre alle indicazioni di legge sulla protezione dell’ambiente e sullo 
smaltimento dei rifiuti ed ai requisiti di ogni autorità locale pertinente. Smaltire i prodotti in 
eccedenza e non riciclabili tramite azienda autorizzata allo smaltimento dei rifiuti. I rifiuti non 
trattati non vanno smaltiti nella rete fognaria a meno che non siano pienamente conformi ai 
requisiti di ogni ente e della normativa.

Ulteriori indicazioni : La classificazione del prodotto potrebbe rientrare nei criteri previsti per i rifiuti pericolosi.
E’ responsabilità di colui che produce i rifiuti determinare la tossicità e le proprietà fisiche 
del materiale generato per stabilire l’esatta identificazione dei rifiuti ed i metodi di 
smaltimento in conformità con le regolamentazioni applicabili.
Contattare il servizio autorizzato di smaltimento rifiuti per la corretta attribuzione del codice 
CER.

SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

In conformità con: ADR / IMDG / IATA / ADN / RID

ADR IMDG IATA ADN RID

14.1. Numero ONU o numero ID
UN 3077 UN 3077 UN 3077 UN 3077 UN 3077

14.2. Nome di spedizione dell’ONU
MATERIA PERICOLOSA 

PER L'AMBIENTE, 
SOLIDA, N.A.S. (solfato di 

rame tribasico)

ENVIRONMENTALLY 
HAZARDOUS 

SUBSTANCE, SOLID, 
N.O.S. (tribasic copper 

sulfate)

Environmentally hazardous 
substance, solid, n.o.s. 
(tribasic copper sulfate)

MATERIA PERICOLOSA 
PER L'AMBIENTE, 

SOLIDA, N.A.S. (solfato di 
rame tribasico)

MATERIA PERICOLOSA 
PER L'AMBIENTE, 

SOLIDA, N.A.S. (solfato di 
rame tribasico)

Descrizione del documento di trasporto

UN 3077 MATERIA 
PERICOLOSA PER 

L'AMBIENTE, SOLIDA, 
N.A.S. (solfato di rame 

tribasico), 9, III, (-)

UN 3077 
ENVIRONMENTALLY 

HAZARDOUS 
SUBSTANCE, SOLID, 
N.O.S. (tribasic copper 
sulfate), 9, III, MARINE 

POLLUTANT

UN 3077 Environmentally 
hazardous substance, solid, 

n.o.s. (tribasic copper 
sulfate), 9, III

UN 3077 MATERIA 
PERICOLOSA PER 

L'AMBIENTE, SOLIDA, 
N.A.S. (solfato di rame 

tribasico), 9, III

UN 3077 MATERIA 
PERICOLOSA PER 

L'AMBIENTE, SOLIDA, 
N.A.S. (solfato di rame 

tribasico), 9, III

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto
9 9 9 9 9

 

14.4. Gruppo di imballaggio
III III III III III

14.5. Pericoli per l'ambiente
Pericoloso per l'ambiente : 

Si
Pericoloso per l'ambiente : 

Si
Inquinante marino : Si

Pericoloso per l'ambiente : 
Si

Pericoloso per l'ambiente : 
Si

Pericoloso per l'ambiente : 
Si

Nessuna ulteriore informazione disponibile

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

Trasporto via terra
Codice di classificazione (ADR) : M7 
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Disposizioni speciali (ADR) : 274, 335, 375, 601
Quantità limitate (ADR) : 5kg
Quantità esenti (ADR) : E1
Istruzioni di imballaggio (ADR) : P002, IBC08, LP02, R001
Disposizioni speciali di imballaggio (ADR) : PP12, B3 
Disposizioni concernenti l'imballaggio in comune 
(RID)

: MP10 

Istruzioni di trasporto in cisterne mobili e contenitori 
per il trasporto alla rinfusa (ADR)

: T1, BK1, BK2, BK3

Disposizioni speciali relative alle cisterne mobili e 
contenitori per il trasporto alla rinfusa (ADR)

: TP33

Codice cisterna (ADR) : SGAV, LGBV
Veicolo per il trasporto in cisterna : AT
Categoria di trasporto (ADR) : 3
Disposizioni speciali di trasporto - Colli (ADR) : V13
Disposizioni speciali di trasporto - Rinfusa (ADR) : VC1, VC2 
Disposizioni speciali di trasporto - Carico, scarico e 
movimentazione (ADR)

: CV13

Numero d’identificazione del pericolo (n°. Kemler) : 90 
Pannello arancione :

Codice restrizione in galleria (ADR) : - 
Trasporto via mare
Disposizioni speciali (IMDG) : 274, 335, 966, 967, 969
Quantità limitate (IMDG) : 5 kg
Quantità esenti (IMDG) : E1
Istruzioni di imballaggio (IMDG) : LP02, P002
Disposizioni speciali di imballaggio (IMDG) : PP12
Istruzioni di imballaggio IBC (IMDG) : IBC08 
IBC special provisions (IMDG) : B3
Istruzioni cisterna (IMDG) : BK1, BK2, BK3, T1 
Disposizioni speciali cisterna (IMDG) : TP33 
N° EmS (Incendio) : F-A
N° EmS (Fuoriuscita) : S-F
Categoria di stivaggio (IMDG) : A
Conservazione e manipolazione (IMDG) : SW23
Trasporto aereo
Quantità esenti aereo passeggeri e cargo (IATA) : E1
Quantità limitate aereo passeggeri e cargo (IATA) : Y956
Quantità nette max. di quantità limitate aereo 
passeggeri e cargo (IATA)

: 30kgG 

Istruzioni di imballaggio aereo passeggeri e cargo 
(IATA)

: 956

Quantità nette max. per aereo passeggeri e cargo 
(IATA)

: 400kg

Istruzioni di imballaggio aereo cargo (IATA) : 956
Quantità max. netta aereo cargo (IATA) : 400kg
Disposizioni speciali (IATA) : A97, A158, A179, A197, A215
Codice ERG (IATA) : 9L
Trasporto fluviale
Codice di classificazione (ADN) : M7 
Disposizioni speciali (ADN) : 274, 335, 375, 601
Quantità limitate (ADN) : 5 kg
Quantità esenti (ADN) : E1
Attrezzatura richiesta (ADN) : PP, A
Numero di coni/semafori blu (ADN) : 0
Requisiti aggiuntivi/Osservazioni (ADN) : * Solo allo stato fuso. ** Per il trasporto alla rinfusa vedi anche 7.1.4.1. *** Solo in caso di 

trasporto alla rinfusa.
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Trasporto per ferrovia
Codice di classificazione (RID) : M7 
Disposizioni speciali (RID) : 274, 335, 375, 601
Quantità limitate (RID) : 5kg
Quantità esenti (RID) : E1
Istruzioni di imballaggio (RID) : P002, IBC08, LP02, R001
Disposizioni speciali di imballaggio (RID) : PP12, B3
Disposizioni concernenti l'imballaggio in comune 
(RID)

: MP10 

Istruzioni di trasporto in cisterne mobili e container 
per il trasporto alla rinfusa (RID)

: T1, BK1, BK2, BK3 

Disposizioni speciali cisterne mobili e contenitori 
per il trasporto alla rinfusa (RID)

: TP33 

Codici cisterna per cisterne RID (RID) : SGAV, LGBV
Categoria di trasporto (RID) : 3
Disposizioni speciali di trasporto - Colli (RID) : W13
Disposizioni speciali di trasporto - Rinfusa (RID) : VC1, VC2
Disposizioni speciali di trasporto - carico, scarico e 
movimentazione (RID)

: CW13, CW31

Colli express (RID) : CE11
Numero di identificazione del pericolo (RID) : 90

14.7. Trasporto marittimo alla rinfusa conformemente agli atti dell’IMO

Non applicabile

SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

15.1.1. Normative UE
Non contiene sostanze sottoposte alle restrizioni dell'ALLEGATO XVII del REACH
Non contiene sostanze candidate REACH
Non contiene nessuna sostanza elencata all'allegato XIV del REACH
Non contiene alcuna sostanza soggetta al Regolamento (UE) N. 649/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 4 Luglio 2012 
sull'esportazione e importazione di sostanze chimiche pericolose.
Non contiene alcuna sostanza soggetta al Regolamento (UE) No 2019/1021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 relativo 
agli inquinanti organici persistenti

15.1.2. Norme nazionali
Nessuna ulteriore informazione disponibile

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Nessuna ulteriore informazione disponibile

SEZIONE 16: Altre informazioni

Testo integrale delle indicazioni di pericolo H ed EUH:

Acute Tox. 4 (Oral) Tossicità acuta (per via orale), categoria 4

Aquatic Acute 1 Pericoloso per l'ambiente acquatico — Pericolo acuto, categoria 1

Aquatic Chronic 1 Pericoloso per l'ambiente acquatico — Pericolo cronico, categoria 1

Eye Irrit. 2 Gravi lesioni oculari/irritazione oculare, categoria 2

Skin Sens. 1 Sensibilizzazione cutanea, categoria 1

H302 Nocivo se ingerito.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.
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H319 Provoca grave irritazione oculare.

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

EUH401 Per evitare rischi per la salute umana e per l'ambiente, seguire le istruzioni per l'uso.

NUFARM SDS TEMPLATE

Questa informazione si basa sulle nostre attuali conoscenze e descrive il prodotto ai fini dei soli requisiti della salute, della sicurezza e 
dell'ambiente. Pertanto, non deve essere interpretato come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.


